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dodici mesi 
da presidente 

IL PUNTO

è passato un anno da quando, lo scorso 30 aprile, ho avuto 
l’onore di essere eletto Presidente Provinciale dell’Associa-
zione Artigiani – Confartigianato Trentino. Mentre lo scrivo 
fatico davvero a crederlo, 12 mesi, 365 giorni letteralmente 

volati perché densi di impegni, di situazioni nuove, persone da 
conoscere, tanto da imparare e responsabilità che non pensavo 
potessero essere così importanti. Ero sì consapevole del fatto che 
sarei andato a ricoprire un ruolo baricentrico nell’ambito del tes-
suto economico trentino ma forse non avevo avuto la possibilità 
di cogliere appieno la complessità del sistema che sarei andato a 
presiedere. Una cosa infatti è fermarsi ai freddi numeri che rac-
contano di 9 mila imprese associate che impegnano direttamen-
te 30 mila collaboratori in più di 40 mestieri diversi producendo 
il 20 percento del Pil provinciale pari a circa 5 miliardi di euro. 
Un’altra trovarsi all’interno di questa dimensione tutti i giorni in 
maniera diretta e attiva. Quest’anno è stato arricchente in manie-
ra assoluta, ho potuto vivere in prima persona l’artigianato inteso 
a 360 gradi e capire ancora di più quanto il nostro comparto rico-
pra un ruolo nevralgico nel territorio di riferimento. Tutto questo 
è stato possibile grazie al supporto concreto e continuo di tutti i 
membri della Giunta che mi sta accompagnando attivamente lun-
go questo percorso, una squadra che rema unita e compatta nella 
stessa direzione senza alcun eccesso di protagonismo. Sapere di 
poter contare su un gruppo di professionisti così eterogeneo e 
preparato mi ha aiutato e supportato moltissimo in questa fase e 
sono certo che sarà così anche nel futuro prossimo. D’altra parte 
per me il concetto di delega è un qualcosa di essenziale e la stes-
sa parola delega è un sinonimo di fiducia assoluta. Allo stesso 
tempo la mia fortuna è poter contare su una struttura di livello 
assoluto dove operano professionisti seri, preparati, efficienti e 
sempre pronti a dare il loro contributo.     

Andrea De Zordo
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese - 
Confartigianato Trentino
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UN ANNO CON 
ANDREA DE ZORDO  

M
i sembra di essere diventato Presidente 
dell’Associazione Artigiani – Confartigianato 
Trentino pochissimo tempo fa. E invece è già 
passato un anno, è incredibile come un impe-

gno così prestigioso sia in grado di far trascorrere le 
ore, i giorni e i mesi in modo rapidissimo”. Andrea 
De Zordo, è stato eletto numero uno dell’Associazio-
ne Artigiani lo scorso 30 aprile, prendendo in mano 
il testimone da Marco Segatta. Ecco quindi che è ar-
rivato il momento per fare un primo (mini) bilancio
De Zordo, qual è il primo flash che le viene in men-
te di questi dodici mesi al vertice della struttura 
con sede in via Brennero 182?

“Direi che sono due: l’emozione provato nel momen-
to in cui ho avuto la certezza della nomina e, in se-
condo luogo, la consapevolezza di quanto sia fugace 
il tempo. Per me questo incarico è diventato da subi-
to di importanza primaria, l’ho affrontato e lo sto af-
frontando con la massima serietà e in qualche modo 
posso dire di esser stato fagocitato dai vari impegni. 
D’altra parte valorizzare il nostro mondo, cercando 
di dare continuità a quanto fatto dai miei predeces-
sori, è estremamente complicato e totalizzante”
Come ha trovato il ruolo rispetto a quelle che erano 
le sue aspettative?

“Ero consapevole del fatto che sarebbe stato un im-
pegno probante con oneri e onori però, in tutta sin-
cerità, non credevo si sarebbe rivelato così “avvol-
gente”. Gli impegni sono continui, vari, è necessario 
avere – o per lo meno cercare di avere – un quadro 
completo di tantissime situazioni diverse. Penso che 
in tal senso i numeri possano rendere al meglio il mio 
pensiero: rappresentiamo direttamente più di 9 mila 
aziende, 30 mila collaboratori, 41 mestieri diversi. 
L’artigianato produce un quarto del Pil provinciale, 
stiamo parlando di quasi 5 miliardi di euro”.

di Stefano Frigo

‘‘
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In effetti il comparto che lei presiede è assoluta-
mente centrale nel tessuto economico del Trentino, 
si è mai trovato davvero in difficoltà in qualche mo-
mento?

“A questa domanda posso rispondere con grande 
orgoglio. No, non mi sono mai trovato in grandi dif-
ficoltà. E sapete perché? Perché posso contare su una 
struttura di livello assoluto dove operano professio-
nisti seri, preparati, efficienti e sempre pronti a dare 

il loro contributo. Ringrazio di cuore davvero tutti 
e in particolare il direttore generale, Nicola Berardi, 
che si spende sempre al massimo per l’Associazione. 
Ma non è tutto. La Giunta che mi onoro di presiede-
re si sta rivelando davvero eccezionale, una squadra 
che mi supporta e contribuisce sempre in maniera 
determinante a tutte le attività, so che di tutti loro 
posso fidarmi al cento percento e questo è un qual-
cosa di impagabile e assolutamente determinante”

Durante questi dodici mesi fa per lei c’è stata un’al-
tra data da cerchiare in rosso sul calendario, ovvero 
quel 7 agosto quando venne eletto presidente della 
Camera di Commercio

“Già, per il sottoscritto il 2024 non è certo stato un 
anno come tutti gli altri. Credo di poter dire che i due 
incarichi si intersecano bene tra loro, la duplice veste 
spesso diventa una sola. Inoltre presiedere la Camera 
di Commercio (CCIATA) ha dato ulteriore impulso e 
slancio, in maniera indiretta sia chiaro, all’immagine 
stessa dell’Associazione Artigiani.    Si tratta di due 
realtà tra loro completamente diverse: la CCIATA è 
un soggetto più istituzionale e di rappresentanza, in 
Associazione invece i margini operativi e decisionali 
sono indubbiamente più ampi”

Di cosa è più fiero di questi primi dodici mesi?

“Sicuramente è stato un gran bel momento l’Assem-
blea Generale andata in scena lo scorso 8 novembre. 
Vedere la presenza di più di 500 persone mi ha fatto 
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capire, ancora una volta, quanto sia grande l’orgo-
glio di far parte attiva del nostro mondo. La cam-
pagna che vede al centro il claim “Sicurezza come 
stile di vita” è la concretizzazione di quanto, insieme 
alla Giunta, abbiamo sostenuto e promosso sin dal 
primo giorno: ovvero sensibilizzare in maniera im-
portante sui pericoli che si possono correre sul posto 
di lavoro. Siamo all’inizio ma vi posso garantire che 
in tal senso il percorso sarà lungo e pieno di sorpre-
se. Per noi i collaboratori sono molto più di semplici 
dipendenti, spesso si vengono a creare e a definire 
rapporti molto simili a quelli che si vivono con i fa-
migliari più stretti. Nella prossima Assemblea Gene-
rale in programma il 16 maggio al PalaRotari il tema 
della sicurezza sul lavoro sarà al centro dell’evento 
e sono certo che gli artigiani risponderanno “presen-
te” con entusiasmo e serietà”

Sicuramente ha avuto modo di conoscere a fondo e 
a 360 gradi i protagonisti del settore che presiede. 
Ha scoperto qualcosa che l’ha colpita particolar-
mente?

“Sì, sapete io vengo dal mondo dell’indotto dell’e-
dilizia, e più in particolare dell’idraulica, e quindi 

ero piuttosto focalizzato sul quel 50 – 60 percento di 
aziende nostre associate che fanno parte di questo 
comparto. Durante quest’anno ho invece avuto il 
piacere di scoprire e conoscere numerosissimi pro-
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fessionisti che si occupano di altro, ecco diciamo che 
la multidisciplinarità dell’artigianato la sto coglien-
do appieno solo ora. Una ricchezza senza pari. E la-
sciatemi aggiungere un altro concetto…

Prego…
“Ho notato che, sempre più, il termine “artigianato” 
viene utilizzato come sinonimo di grande qualità, 
unicità, un plus assoluto in termine di valore com-
merciale sul mercato. Si tratta di un riconoscimento 
che credo si possa dire faccia ormai parte cultural-
mente e sociologicamente della società. Un aspet-
to che invece si tende troppo spesso a dimenticare, 
quanto meno a sottovalutare, riguarda la nostra pre-
senza capillare sul territorio, una presenza che con-
tribuisce in maniera determinante a mettere un ar-
gine al diffuso fenomeno dello spopolamento degli 
abitati più periferici”.

De Zordo, lei sarebbe un Presidente soddisfatto se 
ad aprile 2026…

“L’artigianato sarà così baricentrico nell’ambito 
delle dinamiche economiche provinciali come lo è 
adesso. E’ un ruolo che ci compete e che vogliamo 
continuare a ricoprire con serietà e orgoglio. Un altro 
obiettivo che mi piacerebbe riuscire a raggiungere è 
l’abbassamento dell’età media dei nostri associati e 
più in generale degli imprenditori artigiani. E poi, 
allungando di poco lo spazio temporale, entro la 
fine del 2026 vorrei poter inaugurare il nostro nuovo 
“Safety Park”, il secondo step della nostra iniziativa 
sulla sicurezza sul posto di lavoro. Sarà uno spazio 
fisico dove materialmente e concretamente faremo 
formazione, prevenzione e informazione sui pericoli 
che si corrono mentre si sta svolgendo la propria at-
tività professionale”



NUOVO FORD
TRANSIT VAN

Via Panizza, 51 Volano (TN)Via Bolzano, 61, Trento (TN)

Transit Van: Ciclo misto WLTP consumi da 7,8 a 11,6 l/100 km, emissioni CO2 da 205 a 305 g/km.

IL DURO LAVORO RESO SEMPLICE
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L
uca Martinelli è al suo terzo mandato nelle vesti 
di Presidente delle Giudicarie. Da poco meno 
di un anno è inoltre il numero uno dell’Ente Bi-
laterale dell’Artigianato Trentino (Ebat). Insie-

me al cugino Roberto è socio di maggioranza del-
la Martinelli snc. “La nostra realtà è nata nel 1967 
come ditta di impianti elettrici nella frazione di 
Ponte Arche nel comune di Comano Terme, qual-
che anno più tardi ha aperto il primo punto vendita 
presso la sede della ditta, dove abbiamo iniziato a 
vendere grandi e piccoli elettrodomestici – spiega il 
diretto interessato -. Oggi la ditta è ancora in piena 
attività ed oltre ad impianti elettrici civili ed indu-
striali forniamo servizi per il trasporto e collaudo 
di grandi e piccoli elettrodomestici, elettronica, ma-
teriale elettrico e illuminazione acquistati presso il 
nostro punto vendita, installazioni certificate degli 
impianti”

Martinelli, quante aziende associate sono presenti 
sul territorio di sua competenza? 
“Da ormai una quindicina di anni siamo stabili 
intorno alle 900 unità. Per quanto concerne la rap-
presentanza direi che il 45 percento è riconducibile 
alla filiera dell’edilizia considerata nell’accezione 
più ampia del termine. Questo dato è forse un po’ 
più basso rispetto a quello provinciale perché nella 
zona di Storo è molto forte la presenza di realtà pro-
duttive – nella stragrande maggioranza si tratta di 
terzisti -  operanti nell’ambito della meccanica data 
la vicinanza con la Val Sabbia e più in generale con 
il bresciano”

Quali sono le problematiche più stringenti che ca-
ratterizzano l’attività artigianale nelle Giudicarie? 
“Senza ombra di dubbio la difficoltà nel reperire 
manodopera qualificata e non. So che è un tema che 
non riguarda solo il nostro territorio ma anche qui 

di Stefano Frigo 

questa carenza si fa sentire in maniera importan-
te. Per il resto devo dire che, dopo la fine dei vari 
incentivi legati in particolare al comparto edile, il 
lavoro comunque non manca, anzi direi che si è tor-
nati ad avere una gestione ed una organizzazione 
migliore degli impegni e dei tempi. In tal senso i 
vari interventi contribuitivi arrivati dalla Provincia 
hanno sicuramente aiutato, e poi c’è un altro aspet-
to da non sottovalutare”

Prego…
“Se non si tornerà ad avere la possibilità di assu-
mere personale già formato o quantomeno da for-
mare non si potrà neppure pensare di incrementare 
troppo le proprie attività. Mi sembra un concetto 
estremamente logico ed evidente” 

Luca Martinelli - Presidente Giudicarie
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Veniamo invece alla sua esperienza come presi-
dente dell’Ebat. Cosa ci può dire a riguardo? 
“Sto ricoprendo questa carica da meno di un anno 
(Martinelli è stato eletto il 27 giugno 2024) quindi mi 
sembra ancora presto per trarre conclusioni. Di certo 
posso dire che è un’esperienza molto formativa, si ha 
la possibilità di confrontarsi con diversi interlocutori 
e capire meglio quelle che sono le esigenze di tutte 
le parti. Con i sindacati il rapporto è di grande ri-
spetto, massima collaborazione e improntato al bene 
comune. Il messaggio che però vorrei passasse è il 
seguente: non sono solo i dipendenti a dover affron-
tare problemi e difficoltà ma anche i datori di lavori. 
In un certo senso si può dire che “siamo tutti sulla 
stessa barca” soprattutto considerando il fatto che 
nel comparto artigiano le dimensioni delle aziende 
sono spesso molto ridotte”
Per quanto riguarda invece la Giunta Provinciale 
presieduta da Andrea De Zordo cosa ci può dire? 
“Il clima è buono, il confronto e il dialogo sono con-
tinui. Il fatto poi che lo stesso De Zordo sia diventato 
anche presidente della Camera di Commercio ha re-
sponsabilizzato ulteriormente tutti i membri, siamo 
una squadra eterogenea che lavora per il bene dei 
nostri associati e, più in generale, dell’artigianato” 
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I
n cosa consiste l’obbligo di pubblicazione delle 
erogazioni pubbliche ricevute?

La legge annuale per la concorrenza e il mercato 
ha introdotto  l’obbligo di pubblicazione delle 

erogazioni pubbliche ricevute, se queste sono pari 
o superiori a 10.000 euro.

Per i contributi ricevuti nell’anno 2024, la scadenza 
entro cui è necessario rendere pubbliche le erogazio-
ni ricevute è il 30/06/2025.

Attenzione alla scadenza anticipata!

Le aziende che  devono pubblicare sul portale 
dell’Associazione  devono compilare il questiona-
rio entro il 30 maggio 2025, per consentire l’elabora-
zione e la messa online nei tempi previsti.

 

Ecco come procedere

1) Confrontati con il tuo commercialista, per verifi-
care

• se le erogazioni di contributi che hai ricevuto nel 
2024 (somma di tutti i contributi) sono di impor-
to uguale o superiore a 10.000 euro.

• quali sono i contributi oggetto di pubblicazione (la 
norma esclude i contributi di carattere generale)

• se tutti i  contributi sono pubblicati sul Registro 
nazionale degli aiuti (RNA). Se non lo sono fatti 
compilare la tabella che trovi in allegato  

2) Se il commercialista conferma l’obbligo di pub-
blicazione, possono verificarsi quattro casi:

• caso A)  Hai una srl che deposita al Registro delle 
Imprese un bilancio ordinario? 

• caso B) Non depositi un bilancio ordinario ma la tua 
azienda ha un sito internet?

• caso C) La tua azienda non ha un sito internet, ma è 
presente sul nostro portale TrovArti?

• caso D) La tua azienda non ha un sito internet e non 
è iscritta al portale TrovArti?

 

Caso A) Hai una srl che deposita al Registro delle 
Imprese un bilancio ordinario? 

Verifica che le erogazioni ricevute siano state pun-
tualmente indicate nella nota integrativa. 

caso B) Non depositi un bilancio ordinario ma la 
tua azienda ha un sito internet?

Se il tuo commercialista ti ha confermato che tutti i 
contributi sono pubblicati nel RNA, devi pubblica-
re la seguente dicitura:
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“obblighi informativi per le erogazio-
ni pubbliche: gli aiuti di Stato e gli 
aiuti de minimis ricevuti dalla nostra 
impresa sono contenuti nel Registro 
nazionale degli aiuti di Stato di cui 
all’art. 52 della L. 234/2012” e consul-
tabili al seguente link, inserendo come 
chiave di ricerca nel campo CODICE 
FISCALE xxxxxx (inserisci il codice 
fiscale della tua azienda) https://www.
rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/
faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx

Altrimenti pubblica la tabella che ti ha 
compilato il tuo commercialista.

In quale pagina del sito vanno pub-
blicate queste informazioni?

La norma non lo specifica, ti suggeria-
mo nella homepage del tuo sito dove 
sono riportati i riferimenti dell’azien-
da, la P.IVA e la politica in tema di pri-
vacy (privacy policy).

caso C) La tua azienda non ha un sito 
internet, ma è presente sul nostro por-
tale TrovArti?

Tieni la contabilità con Trentino Im-
prese? Non devi preoccuparti di nulla. 
Se hai l’obbligo di pubblicazione e 

non hai un sito internet aziendale, 
il tuo consulente fornirà tutte le in-
dicazioni utili alla pubblicazione. 
Riceverai una notifica quando i dati 
saranno online, consultabili nella tua 
pagina su Trovarti.

Altrimenti, compila  entro il 30 mag-
gio 2025  il formulario cliccando 
questo link  https://form.jotform.
com/250931454164354 Provvederemo 
poi noi alla pubblicazione nella tua pa-
gina TrovArti.

Attenzione: questo servizio è riserva-
to alle imprese associate.

Per ragioni organizzative, potremo 
gestire solo le richieste pervenute 
entro il 30 maggio 2025 attraverso il 
link riportato qui sopra, mentre non 
ci sarà possibile gestire richieste per-
venute oltre la scadenza o con altri 
modalità, ad esempio via e-mail.

Torna all’elenco

caso D) La tua azienda non ha un sito 
e non è iscritta a TrovArti?

Chiamaci al numero  0461 803712  (re-
ferente: Giuliano Caldera) o scrivi una 
e-mail a marketing@artigiani.tn.it



#THINKSAFE: la sicurezza si 
reinventa: l’Associazione 
Artigiani con gli studenti per 
costruire un futuro più sicuro
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N
on basta più rispettare le regole: oggi la sicu-
rezza sul lavoro è uno stile di vita.  Parte da 
questa convinzione il concorso di idee #THIN-
KSAFE, promosso dal  Rotary Club Rovereto 

Vallagarina  e dal Rotaract Rovereto-Riva del Gar-
da, con il sostegno dell’Associazione Artigiani Con-
fartigianato Trentino. Obiettivo? Mettere al centro i 
giovani e il loro sguardo innovativo sul tema della 
prevenzione.
Il progetto chiama all’azione gli studenti delle scuole 
superiori, invitandoli a progettare soluzioni origina-
li, pratiche e d’impatto che promuovano un vero e 
proprio “pensiero sicuro”. Perché la sicurezza non 
si insegna solo tra i banchi, ma si costruisce con cre-
atività, partecipazione e consapevolezza.
Creatività e consapevolezza per cambiare le regole 
del gioco
“Pensare sicuro” non significa solo rispettare le nor-

me: significa ripensare il modo in cui affrontiamo 
ogni gesto quotidiano sul lavoro, anche quelli più 
semplici. Il concorso #THINKSAFE vuole ispirare 
un cambiamento culturale: dalle aule alle officine, 
dalle idee alla realtà.
L’Associazione Artigiani Confartigianato Tren-
tino, che da poco ha avviato il progetto“Sicurezza 
come stile di vita”, conferma con la partecipazione 
a #THINKSAFE il proprio impegno nel sostenere 
iniziative che rendano la sicurezza un valore vissuto 
e condiviso, soprattutto tra i più giovani. Un modo 
concreto per  formare lavoratori più consapevoli e 
responsabili, fin dai primi passi nel mondo profes-
sionale.
Un messaggio forte: la sicurezza è di tutti
Durante l’evento di lancio, Andrea De Zordo, pre-
sidente dell’Associazione Artigiani, ha lanciato un 
messaggio potente:
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La sicurezza non è una formalità. È un comportamento 
quotidiano, un’attenzione costante verso noi stessi e chi 
lavora con noi. Spesso sono figli, sorelle, amici. Garanti-
re ambienti sicuri è un dovere morale, prima ancora che 
professionale.
De Zordo ha poi sottolineato quanto sia importan-
te formare i giovani non solo dal punto di vista 
tecnico, ma anche etico:
La sicurezza vale h24, non solo durante l’orario di la-
voro. È cura, è rispetto, è responsabilità. Il progetto 
#THINKSAFE è perfettamente in linea con questa vi-
sione e vedere così tanti giovani coinvolti ci dà fiducia 
nel futuro.
 
Premiazione: annuncio e nuove prospettive
Nel corso della premiazione, il presidente ha volu-
to complimentarsi personalmente con gli studen-
ti, lodando l’impegno e la qualità dei progetti pre-
sentati. E ha colto l’occasione per  annunciare un 
secondo concorso, che prenderà in esame proprio 

le proposte ideate in questa prima fase. 

4 sedi 
in Trentino

Lavis

Trento Pergine V. Castel Ivano
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Sollevatore chiusini magnetico
XT1 Nano Ergo

Ø 11 cm

70 cm

230 kg

XT1 Nano ErgoXT1 Nano ErgoXT1 Nano Ergo

229,90 €

367,95 €

60 x 40 x 32 cm

Water Rescue Box

Contenitore impilabile con:
• Pompa a immersione Mega
• Manichetta antincendio 15 m C
• Tubo rigido 3 m C
• Interruttore di protezione personale PRCD
• Fune di sicurezza
• Chiave di accoppiamento BC

Water Rescue Box

Pompa a immersione Mega
Manichetta antincendio 15 m C

Interruttore di protezione personale PRCD

Pompa a immersione Mega

Water Rescue Box

Pompa a immersione Mega
Manichetta antincendio 15 m C

Interruttore di protezione personale PRCD

Pompa a immersione Mega
Manichetta antincendio 15 m C

400 l/min

230 V

1.400 W

35 mm

12 m

C-Storz

899,90 €
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400 l/min
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Dalla bottega al design internazionale: 
l’eccellenza di Navarini Rame alla 
Milano Design Week
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Q
uando la tradizione incontra il design, nascono 
opere davvero straordinarie. È quanto accaduto 
alla Milano Design Week 2025, dove Navari-
ni Rame, storica azienda artigiana di Ravina, 

ha preso parte a Doppia Firma – Dialoghi tra pen-
siero progettuale e alto artigianato, organizzata 
dalla  Fondazione Cologni  (istituzione privata non 
profit, nata a Milano nel 1995 per volontà di Franco 
Cologni che promuove iniziative culturali, scientifi-
che e divulgative per la tutela e diffusione dei me-
stieri d’arte) nella suggestiva cornice di Villa Mozart. 
L’evento, giunto alla decima edizione, ha celebrato 
l’ecosistema alpino, mettendo in dialogo l’ispirazio-
ne dei designer con un saper fare spesso inesplorato, 
lontano dall’immagine a volte stereotipata associata 
alle Alpi.
Il progetto di collaborazione: design e artigianato
Tra le sette coppie selezionate, quella formata da An-
drea Navarini, artigiano del rame di quarta genera-
zione, e Giulio Iacchetti, designer industriale di fama 
mondiale, ha saputo distinguersi per la qualità e l’o-
riginalità dei prodotti realizzati. Insieme hanno dato 
vita a una raffinata tazza per Moscow Mule e a Cum-

balì, un bricco per la preparazione del caffè turco, che 
fondono con equilibrio l’estetica del design contem-
poraneo con la forza espressiva dell’artigianato.
Dovevamo scegliere tra un esercizio di stile o un oggetto 
realmente utilizzabile – racconta Navarini – . Alla fine 
abbiamo deciso per la funzionalità. Non esisteva una taz-
za per Moscow Mule impilabile, così abbiamo lavorato su 
forma, angoli, incastri. Il manico, per esempio, l’abbiamo 
studiato perché potesse infilarsi perfettamente, ma senza in-
castrarsi. Poi lo abbiamo saldato in modo che la saldatura 
risultasse invisibile. Una sorta di ‘chirurgia industriale’.
La collaborazione ha richiesto ascolto reciproco, 
sperimentazione e la volontà di trovare un punto 
d’incontro tra due mondi diversi, che qui si sono 
intrecciati con successo.
Il rapporto con il designer è stato bello e stimolante, an-
che se a tratti complesso – spiega – . Giulio e io abbia-
mo due visioni diverse: io vengo dalla bottega, dal gesto 
ripetuto con le mani, lui dall’astrazione progettuale. Ma 
proprio questo confronto ha reso il risultato speciale.
La partecipazione a  Doppia Firma  ha rappresentato 
per Navarini Rame un’importante occasione di visi-

©Laila Pozzo

di Genny Tartarotti
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bilità e riconoscimento, ma anche una nuova sfida 
creativa che ha confermato la capacità dell’azienda 
di rinnovarsi senza tradire la propria identità. “Ab-

biamo trovato in Iacchetti un interlocutore capace di 
interpretare il nostro mondo e valorizzarlo – affer-
ma. Questo dialogo tra progetto e mestiere è ciò che 
rende viva l’arte del fare”.
Settant’anni di maestria firmati Navarini
Una storia, quella di Navarini Rame, che affonda 
le radici nel 1949, quando Pierino Navarini, allora 
sedicenne, entrò per la prima volta in una fonderia. 
Cinque anni più tardi, nella bottega dello zio ra-
maio, scoprì l’arte del cesello e del lavoro a sbalzo. 
Nel  1958  aprì la sua  prima bottega a Ravina, de-
dicandosi alla produzione artigianale di oggetti in 
rame, tanto apprezzati da varcare ben presto i confi-
ni nazionali. Con il passare degli anni, l’impresa si è 
trasformata in una realtà familiare che coinvolge figli 
e nipoti e che dal 1990  opera come Navarini S.a.s. 
Oggi l’azienda è specializzata nella produzione 
di pentolame in rame di alta gamma per la cucina, 
l’arredo e l’hotellerie, e si distingue per l’eccellenza 
manifatturiera,  l’attenzione ai dettagli  e la scelta 
di materiali pregiati.
Nella mia azienda  privilegiamo la lavorazione ma-
nuale, ma siamo sempre attenti all’innovazione – sotto-

linea – . Siamo stati tra i primi, per fare un esempio, a 
lanciare sul mercato le pentole in rame per induzione, un 
prodotto che sembrava impossibile. Ora ci scelgono dal-

le Hawaii, dalle Bahamas, dall’Australia. Non so dire 
con certezza perché, ma penso sia per la qualità tecni-
ca e artigianale che sappiamo garantire.

L’artigianato locale che parla al mondo

In un’edizione interamente dedicata ai mestieri d’ar-
te dell’arco alpino, Navarini Rame ha saputo mostra-
re l’eccellenza di un saper fare che non smette mai 
di evolversi. Per l’Associazione Artigiani Confarti-
gianato Trentino, che sostiene e promuove l’artigia-
nato del territorio, la presenza di Navarini Rame a 
Milano è motivo di orgoglio e un esempio concreto 
di come le competenze locali possano dialogare con 
il panorama internazionale con autorevolezza, au-
tenticità e innovazione.

Questa esperienza ci ha permesso di andare oltre la for-
ma, di arrivare alla sostanza, al concetto – conclude – . 
Siamo riusciti a fare un passo ulteriore. La qualità si rico-
nosce, ma la ricerca che va oltre, quella che mira all’essen-
za, non è detto che si riesca sempre a mostrarla. Stavolta, 
credo ci siamo riusciti.

©Laila Pozzo ©Luca Rotondo



Polo Edilizia 4.0: 
il nuovo presidente 
è Aldo Montibeller

Avvicendamento con Germano Preghenella
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di S.F.

Il Polo è l’organismo associativo che raccoglie tutti 
i settori e le professioni dell’abitare con lo scopo di 
stimolare l’innovazione e la crescita di questo com-
parto.

Germano Preghenella, vicepresidente della Fede-
razione Trentina della Cooperazione per il settore 
produzione-lavoro e servizi, nel 2023 aveva raccol-
to il testimone di Andrea Basso che aveva guidato 
il Polo 4.0 nel triennio precedente 

Nel Polo Edilizia 4.0 ha fatto il suo ingresso Con-
fcommercio con la rappresentanza dell’Associa-
zione dei Grossisti che arricchisce la base sociale 
di questo organismo e porta a undici il numero di 
associazione ed enti aderenti.

Nella sala dei Duecento della sede di Associazio-
ni Artigiani Trentino, lo scorso 15 aprile ha avuto 
luogo l’assemblea annuale. “Quella vissuta al vertice 
di Polo Edilizia 4.0 è stata una esperienza nuova, affa-
scinante, di soddisfazione che desidero condividere con i 
componenti del direttivo perché, da uomo della Coopera-
zione, ogni risultato è possibile con l’apporto, con l’impe-
gno, con le idee di tante persone – ha osservato Germano 
Preghenella – Consegno nelle mani del mio successore un 
Polo Edilizia 4.0 nelle migliori condizioni per continuare 
a fare bene e svolgere quel ruolo che gli ha permesso nei 

D
a Germano Preghenella ad Aldo Montibeller.
Polo Edilizia 4.0 ha un nuovo presidente.
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suoi primi sei anni di attività di mettere 
in cantiere idee e progetti utili e apprez-
zati per chi nella quotidianità opera nei 
settori di riferimento per il Polo”.

L’incarico di vertice è passato nelle 
mani di Aldo Montibeller, presiden-
te dell’area Bassa Valsugana e Tesino 
dell’Associazione Artigiani. “Sono 
onorato di ricoprire questo ambizioso in-
carico – ha commentato poco dopo l’e-
lezione – Polo 4.0 rappresenta per tutte 
le associazioni, enti, ordini e collegi pro-
fessionali un punto di riferimento e occa-
sione di confronto, studio e progettualità 
su prospettive future nel mondo delle co-
struzioni.

Sento forte la responsabilità e la necessità 
di confronto sul tema dell’abitare. Argo-
mento divenuto di attualità anche nella 
nostra provincia – ha aggiunto - Nuove 
condizioni socio-economiche dei cittadi-
ni hanno determinato e determineranno 
nuove necessità abitative, nuovi modi di 
abitare gli edifici. Di pari passo le struttu-
re abitative dovranno rispondere sempre 
più al benessere abitativo, alla connetti-
vità della casa (smart house o smart city). 
Il controllo da remoto consente, infatti, la 
programmazione e il monitoraggio delle 
apparecchiature e degli impianti e la ge-
stione delle manutenzioni. In buona so-
stanza edifici rispondenti alle esigenze 
umane, di sicurezza e di risparmio ener-
getico molto avanzate”.

Particolare attenzione sarà dedicata – 
è stato spiegato - agli edifici cosiddet-
ti “residenze protette” dove attivazione e 
dotazioni di sistemi di monitoraggio con-
sentono e garantiscono migliore qualità 
del servizio e tempestività degli operato-
ri. “In sintesi - ha concluso Montibeller 
- si può affermare che gli edifici che, da 
domani, costruiremo saranno e sapranno 
adattarsi in tutto e per tutto a chi ci andrà 
a abitare, rispondenti alle esigenze dell’ 
utilizzatore finale in funzione delle abitu-
dini o necessità dell’utilizzatore. Quindi 
abitazioni smart intese come rispondenti 
alle necessita ed al benessere dell’uomo”.

Un altro tema interessante il recupero 
degli edifici storici. “Edifici collocati nel 
cuore o nei centri storici delle località del 
nostro territorio. Troppo spesso – è stato 
detto - capita di attraversare i paesi del 
Trentino e osservare il nucleo storico poco 
abitato o con strutture vetuste e non uti-
lizzate. Credo che, le forze che compongo-
no il Polo Edilizia 4.0, abbiano la capacità 
e competenza per valutare, studiare e pro-
porre modelli di recupero”.

Il Polo continua con i progetti in corso 
rivolti trasversalmente agli operatori 
su temi molto importanti come l›inno-
vazione del settore su tutti i fronti, la 
digitalizzazione, il fascicolo digitale, 
utilizzo del  Bim-Building Informa-
tion Modeling. All’assemblea ha par-
tecipato Simone Marchiori, assessore 
alle politiche per la casa della Provin-
cia Autonoma di Trento.



Nuove linee guida per gli Appalti 
Pubblici: maggiore competitività e 
qualità nelle opere
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L
a  Giunta Provinciale di Trento  ha dato il  via 
libera, con la Delibera 448 del 4 aprile, a un’im-
portante revisione delle  linee guida per gli 
appalti pubblici, con l’obiettivo  di migliorare 

la qualità delle opere e accrescere la competitivi-
tà tra gli operatori economici. Le nuove regole, che 
entreranno in vigore a breve, puntano a garantire 
il miglior rapporto qualità-prezzo in ogni fase del 
processo di gara, dalla progettazione alla selezione 
dei contraenti.

Il punto centrale della riforma è il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, che non solo 
considera il prezzo, ma anche gli aspetti tecnici, qua-
litativi e ambientali delle proposte. Un approccio che 
mira a promuovere una  maggiore attenzione alla 
sostenibilità e all’innovazione, senza compromette-
re l’efficienza economica.

Le linee guida prevedono anche l’introduzione 
di  strumenti pratici per semplificare la prepara-

zione degli atti di gara, con esempi concreti per gli 
appalti di lavori pubblici, in modo da rendere il pro-
cesso più fluido e trasparente. Si vuole così agevola-
re le amministrazioni pubbliche nella gestione delle 
gare, migliorando l’efficacia della spesa e riducen-
do i tempi burocratici.

Il nuovo impianto normativo è stato elaborato grazie 
a un dialogo costante con le rappresentanze delle 
imprese e dei lavoratori del settore,  ricevendo il 
parere favorevole delle autorità competenti. Oltre 
a favorire la qualità delle opere, le linee guida sono 
pensate anche per dare nuove opportunità agli ope-
ratori economici locali,  inclusi gli artigiani, pro-
muovendo così la competitività del mercato.

Con questa delibera, la Provincia autonoma di Tren-
to intende accrescere l’efficienza nella gestione dei 
fondi pubblici, assicurando allo stesso tempo che le 
opere realizzate sul territorio rispondano a standard 
elevati, in linea con le esigenze sociali e ambientali.

L
o scorso 11 aprile il Presiden-
te dell’Associazione Artigiani – 
Confartigianato Trentino, Andrea 
De Zordo, ha incontrato il nuovo 

Questore della città di Trento Nicola 
Zupo e il suo vicario Andrea Vitalo-
ne. Ha partecipato al momento isti-
tuzionale anche la deputata Alessia 
Ambrosi 





Registro delle Imprese storiche 
presso la CCIATA
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L
a possibilità di “certificare” la propria storicità 
è un valore che molte imprese ricercano: il pa-
trimonio di competenze ed esperienze acquisi-
to nel corso di una prolungata attività in uno 

specifico settore è un elemento che contribuisce alla 
competitività d’impresa.

Le Camere di Commercio hanno sempre consi-
derato importante per il territorio valorizzare la 
dimensione storica del proprio tessuto imprendi-
toriale, assegnando riconoscimenti o segnalando 
quelle realtà imprenditoriali che nel tempo han-
no saputo coniugare innovazione e tradizione, 
apertura al mondo e appartenenza alla comunità. 

Per questo dal 2011 è disponibile sul sito di Union-
camere il Registro delle imprese storiche. 

Sono oltre 2.500 le imprese che sono presenti, grazie 
ai bandi che si sono succeduti negli anni e alle solle-
citazioni delle molte Camere che li hanno promossi. 
Per proseguire in questa attività di valorizzazione, 
anche tenendo conto delle numerose richieste per-
venute da parte di Camere e imprese, Unioncame-
re ha deciso di riaprire le iscrizioni al Registro, da 
maggio fino al 30 settembre prossimo per quelle 
imprese che hanno già compiuto 100 anni al 31 di-
cembre 2023, e a seguire fino al 31 luglio 2025  per 
quelle che avranno raggiunto questo traguardo al 
31 dicembre 2024.

L
o scorso primo aprile Dolomiti 
Ambiente, per il tramite del Di-
rettore Andrea Miorandi e del pri-
mo cittadino Franco Ianeselli, ha 

illustrato alle categorie economiche 
le nuove tariffe rifiuti del Comune 
di Trento. L’occasione ha consentito 
ai rappresentanti del mondo impren-
ditoriale, fra cui anche il Presidente 
Territoriale Giorgio Danielli, di for-
mulare osservazioni e suggerimenti 
in favore dei propri associati, tro-
vando la piena disponibilità da parte 
dell’amministrazione per quanto di 
loro competenza.





Sonia Beltrami della Betonscavi srl 
tra le protagoniste della mostra Made 
in Italy Impresa al Femminile
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L
a nostra  Sonia Beltrami  della Betonscavi srl di 
Storo è stata inserita tra le oltre 100 imprenditrici 
nella mostra “Made in Italy impresa al femmi-
nile”. 

L’esposizione presenta le figure di oltre 100 impren-
ditrici italiane che si sono affermate nei loro setto-
ri, contribuendo con coraggio e determinazione alla 
crescita economica, sociale e civile dell’Italia. Storie 
di donne che con le proprie azioni hanno anche con-
tribuito a scardinare regole e culture che per lungo 
tempo hanno considerato l’iniziativa imprenditoria-
le come una questione esclusivamente maschile.
Un’occasione per scoprire l’esperienza di donne 
straordinarie e comprendere i cambiamenti tra il 
passato e il presente dell’imprenditoria femminile. 
Cos’è cambiato rispetto al passato? Che ruolo ha la 

tecnologia nel lavoro del-
le nuove generazioni di 
lavoratrici?
La valorizzazione del-
le eccellenze imprenditoriali del nostro Paese è uno 
degli obiettivi primari del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy e proprio per questo motivo, la mo-
stra fa parte delle iniziative in occasione della Gior-
nata Nazionale del Made in Italy.
La mostra è aperta al pubblico  dal 15 aprile al 25 
maggio 2025  nei fine settimana (sabato e domeni-
ca)  dalle ore 10 alle 19, con l’ultimo ingresso alle 
18:30. La sede della mostra è presso il MIMIT – Mini-
stero delle Imprese e del Made in Italy (Palazzo Pia-
centini, via Veneto 33 – Roma). L’ingresso è libero, 
previa esibizione di un documento di identità. 



IMPRENDITORIA FEMMINILE, 
ANDAMENTO STABILE
AGRICOLTURA E COMMERCIO, I SETTORI IN CUI SI CONCENTRA IL MAGGIOR 
NUMERO DI ATTIVITÀ GUIDATE DA DONNE 
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I
n provincia di Trento le imprese femminili attive 
al 31 dicembre 2024 erano 8.651. Il dato, che corri-
sponde al 18,6% del totale, registra una crescita di 
28 unità rispetto al 2023 (erano 8.623) ed è sostan-

zialmente in linea con quello rilevato anche negli 
anni precedenti.

Con 1.907 posizioni attive (22,0% delle imprese fem-
minili), l’agricoltura risulta essere il comparto in cui 
si concentra il maggior numero di attività gestite da 
donne, seguito dal commercio con 1.602 (18,5%) e da 
“altri settori” (16,8%) con 1.452 imprese, di cui 1.167 
“attività di servizi alla persona”, per lo più saloni di 
parrucchiere e centri estetici. I settori che invece re-
gistrano un tasso più modesto di imprese femminili 
sono quello edile (229 unità, 2,6%) e quello manifat-
turiero, che conta 408 imprese attive (4,7%), per lo 
più impegnate nel comparto del tessile (articoli di 
maglieria) e dell’alimentare.

Analizzando l’andamento dei settori è il commercio 
a registrare il calo maggiore di imprese femminili, 
con 24 unità in meno su base tendenziale. Si tratta di 
un dato che conferma un orientamento strutturale al 
calo, osservato negli ultimi anni, e che interessa tutto 
il mondo imprenditoriale senza distinzione di genere.  
Considerando il trend degli ultimi dieci anni, il com-
mercio perde complessivamente 304 imprese femmi-
nili (-15,9%), che corrispondono per la maggior parte 
a negozi specializzati nella vendita al dettaglio di ab-
bigliamento, calzature e alimentari.

Diverso l’andamento del settore dei servizi alle im-
prese, che in dieci anni ha registrato una crescita 
rilevante (+373 unità), da ricondurre alla maggiore 
dinamicità dimostrata dalle “attività professionali, 
scientifiche e tecniche” e dalle “attività immobilia-
ri”, comparti a prevalente partecipazione maschile, 
in cui però le donne stanno progressivamente au-
mentando la loro presenza. 

In provincia di Trento, le imprese femminili danno 
lavoro a 26.422 addetti, pari all’11,7% del totale dei 
lavoratori e delle lavoratrici del settore privato. Di 
questi, quasi il 30% è impegnato nelle aziende fem-
minili che operano nel settore turismo-ristorazione, 
il 15,3% nel commercio e il 13,5% in ambito sanitario.

A fine 2024, le donne titolari di cariche attive (ti-
tolari, amministratrici, socie o altre cariche) erano 
19.458, con un’incidenza del 25,5% sul totale. Il ruolo 
predominante, con 6.414 posizioni (il 33%) è quello 
di socia d’azienda, una qualifica che non definisce 
con precisione il ruolo effettivamente ricoperto dal-
la donna all’interno dell’impresa, mentre maggiore 
rilievo assumono le cariche di “titolare”, rivestita da 
6.070 imprenditrici (il 31,2% del totale delle cariche 
femminili), e di “amministratrice”, con 5.345 posi-
zioni (il 27,5%), alle quali fanno capo precisi poteri 
di gestione, rischi e responsabilità. 



Imprese: 
approvato l’Accordo di adesione al 
Progetto di Framework ESG di territorio
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N
ell’ultima seduta, la Giunta provinciale ha 
approvato lo schema di “Accordo di ade-
sione al Progetto di Framework ESG di ter-
ritorio” e la relativa “Carta dei Valori della 

Sostenibilità del Trentino”. Un’iniziativa stra-
tegica che mira a valorizzare l’impegno delle 
imprese trentine in materia di sostenibilità am-
bientale, sociale e di governance, contribuendo 
a rendere il Trentino il primo territorio con un 
rating ESG. 
Con il provvedimento - come precisa l’assessore 
provinciale allo sviluppo economico - l’Ammi-
nistrazione intende supportare il tessuto econo-
mico trentino nel processo di transizione ad un 
modello di sviluppo sostenibile, in cui la mi-
surazione delle performance aziendali non si 
limiti ai soli indicatori economici, ma includa 
anche criteri ambientali, sociali e di governan-
ce, cioè di responsabilità d’impresa, aspetti che 
assumo una crescente rilevanza nella valutazio-
ne complessiva del valore d’impresa. In questo 
percorso, la Provincia autonoma di Trento si 
pone come promotore e facilitatore di un per-
corso che aiuterà le imprese locali a migliorare 
la propria competitività, attrarre investimenti 
e consolidare il marchio territoriale ESG del 
Trentino. 
L’Accordo ha l’obiettivo di promuovere la dif-
fusione dei criteri ESG tra le aziende trentine, 
costruendo un sistema virtuoso che favorisca 
la collaborazione tra soggetti pubblici e privati. 
La Carta dei Valori della Sostenibilità, parte in-

tegrante dell’Accordo, rappresenta un impegno 
condiviso da imprese, istituzioni e associazio-
ni per adottare pratiche sostenibili e orientarsi 
verso un miglioramento continuo in linea con 
le strategie provinciali e nazionali.La Provincia 
si assume il ruolo di promotore e coordinatore 
di un percorso che porti al riconoscimento del 
rating ESG del Trentino entro la legislatura, ac-
compagnando, anche con il supporto di Trentino 
Sviluppo, le imprese verso l’ottenimento di un 
riconoscimento ufficiale della loro sostenibilità 
attraverso il progetto Framework ESG. L’accor-
do, dalla durata di cinque anni con possibilità 
di proroga, prevede che gli aderenti contribu-
iscano alla realizzazione del Framework ESG, 
integrino i principi di sostenibilità nelle proprie 
attività, sensibilizzino altre aziende e collabori-
no alla formazione e al monitoraggio del proget-
to.L’iniziativa punta - precisa ancora l’assessore 
provinciale allo sviluppo economico - intende 
valorizzare l’unicità del tessuto imprenditoriale 
trentino, attrarre nuovi investimenti e rafforza-
re il senso di appartenenza e responsabilità nei 
confronti dell’ambiente e della comunità. Aderi-
scono al Progetto di Framework ESG di territorio 
e alla Carta dei Valori: Associazione Artigiani e 
piccole imprese di Trento, Confcommercio Tren-
tino, Confindustria Trento, Federazione Trentina 
della Cooperazione, Ance Trento, Confesercenti 
del Trentino, ASA T - Associazione albergatori ed 
imprese turistiche del Trentino, Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato, Turismo e Agri-
coltura di Trento, Trentino Marketing. 



Nuovo Transporter
Tuo a partire da €34.940 iva esclusa 

• Nuovi motori, anche ibrido ed elettrico
• Moderni sistemi d‘assistenza alla guida
• Fino a 9 m3 di capacità di carico

Vieni a scoprirlo nelle nostre Concessionarie

Nuovo Transporter è tornato. Ancora più spazioso, versatile e innovativo:

Il tuo business 
è la sua missione

Dorigoni s.p.a.
Via di San Vincenzo, 42 - 38121 Trento  (TN) 
www.dorigoni.com - @dorigoni_veicolicommerciali_vw 
0461 381200



DALL’ASSOCIAZIONE

26 L’ARTIGIANATO / n. 5 maggio 2025 

N
ella foto è ritratto il momento conclusivo dell’incontro andato in scena pres-
so la sede di Trento dell’Associazione Artigiani – Confartigianato Trentino 
tra una delegazione di artigiani della zona di Brentonico e il Presidente Pro-
vinciale Andrea De Zordo. Al centro dell’attenzione lo stato dell’arte e i pos-

sibili sviluppi futuri che riguardano l’annosa questione delle zone artigianali di 
Brentonico e dintorni. 

S
abato 12 aprile la Vice Presidente dell’Associazione Artigiani – Confartigia-
nato Trentino Daniela Bertamini e il direttore generale dell’Associazione, 
Nicola Berardi, hanno partecipato all’assemblea provinciale degli artigiani 
altoatesini che si è svolta presso la Casa dell’Artigianato di Bolzano. All’in-

segna del motto “Fieri di fare artigianato”, artigiani, funzionari, rappresentanti 
politici e ospiti del mondo economico e sociale si sono riuniti per celebrare la 
diversità, il valore e il futuro dell’artigianato.





Occupazione +1,2% nel 2024, ma 
sale la difficoltà di reperimento: 
59,2% nell’artigianato
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A dicembre 2024 l’occupazione sale su base an-
nua dell’1,2%, pari a 274mila occupati in più. 
La crescita è la combinazione dell’aumento 
dei dipendenti permanenti (+687mila) e del 

calo dei dipendenti a termine (-402mila) e degli 
autonomi (-11mila).
Si prospetta un leggero indebolimento della do-
manda di lavoro, con previsioni di assunzione del-
le imprese nel primo trimestre del 2025 che segna-
no un leggera flessione (-0,2%) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, ma persiste una do-
manda tonica delle micro e piccole imprese, che 
prevedono assunzioni in aumento dell’1,7%.
Sale la difficoltà di reperimento del persona-
le, più accentuata nell’artigianato  – La crescita 
dell’occupazione si associa ad un rilevante e cre-
scente mismatch tra domanda ed offerta di lavoro, 
soprattutto se qualificato. Da una analisi dei dati 
annuali dal Sistema informativo Excelsior pubbli-

cati nei giorni scorsi da Unioncamere e Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel 2024 le im-
prese italiane indicano una difficoltà di reperimen-
to del personale nel 47,8% delle entrate previste, in 
aumento di 2,7 punti percentuali rispetto al 45,1% 
del 2023. La difficoltà di reperimento nelle micro e 
piccole imprese (MPI) sale al 51,3% (3,2 punti in 
più del 48,1% nel 2023), per arrivare al 59,2% nel-
le imprese artigiane, quota superiore di 11,4 punti 
percentuali alla media delle imprese del 47,8% e in 
aumento di 4 punti percentuali rispetto al 55,2% 
del 2023.
Tra le regioni, al top Veneto, Umbria e Friuli-Ve-
nezia Giulia – L’aumento dell’indicatore di caren-
za di manodopera è diffuso sul territorio. Qui per 
scaricare la tavola con i dati per regione. Nel 2024 
la difficoltà di reperimento più elevata si riscon-
tra in Veneto con il 65,2% (era al terzo posto nel 
2023), seguito, con valori sopra alla media, da Um-
bria con 65,1%, Friuli-Venezia Giulia con 64,8%, 
Trentino-Alto Adige con 62,7%, Piemonte – Valle 
d’Aosta, Toscana ed Emilia-Romagna, tutte con il 
61,7%, Lombardia con 61,2% e Abruzzo, prima re-
gione del Mezzogiorno, con 59,6%.
Le cause  del mismatch e le azioni delle impre-
se – Diversi fattori influiscono sul fenomeno del-
la carenza di manodopera. Una analisi delle  de-
terminanti del mismatch  è proposta nel a pagg. 
15-16 del Rapporto ‘La ricerca del lavoro perduto’ 
– qui per scaricarlo – presentato all’Assemblea di 
Confartigianato  della scorsa estate. Sempre nello 
stesso lavoro sono esaminate le  pratiche adotta-
te per attrarre e trattenere il personale qualifica-
to nelle piccole imprese (pagg. 28-37).
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Tra i fattori esaminati, gli effetti di una profon-
da crisi demografica, determinata da denatalità e 
invecchiamento della popolazione, che restringe 
l’offerta di lavoro. A fronte del calo della popola-
zione in età lavorativa, si osserva il paradosso del 
‘grande spreco’ rappresentato dai giovani inatti-
vi, che interessa circa un quarto dei giovani tra 25 
e 34 anni. Tra gli altri fattori, viene considerato il 
profilo del candidato conseguente al percorso sco-
lastico e formativo  svolto e il set di competenze 
acquisite  nel percorso professionale. Rilevano, 
inoltre, il livello e le prospettive di  evoluzione 
della retribuzione e della carriera  in azienda, 
la tipologia contrattuale offerta, oltre all’accesso a 
strumenti di welfare aziendale. Sono determinan-
ti gli investimenti nella  contrattazione collettiva 
di qualità, come nell’artigianato, con l’obiettivo 
di fidelizzare i lavoratori alle imprese anche con 
le importanti  tutele di welfare fornite dagli enti 
bilaterali. Cambiano le  aspettative dei giovani 
rispetto al lavoro, con un crescente orientamento 

ad un lavoro autonomo che dia maggiore indipen-
denza e tempo libero. Sull’offerta di lavoro influ-
iscono  quantità e qualità dei flussi migratori  in 
ingresso e uscita, di cui la fuga di giovani cervelli è 
una delle caratterizzazioni. Su quest’ultimo tema, 
un  recente report dell’Ufficio Studi e della Dire-
zione Politiche Sindacali e del Lavoro di Confar-
tigianato  esamina la presenza degli stranieri nel 
mercato del lavoro e nelle imprese.
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Olimpiadi 2026: 
Trentino e Università protagonisti
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I
mmaginare un nuovo Trentino facendo leva 
sulla spinta innovativa delle Olimpiadi. Pao-
lo Bouquet, Delegato del Rettore per lo sport 
dell’Università di Trento e componente del Co-

ordinamento provinciale per le Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi illustra l’apporto dell’Università degli 
studi di Trento in occasione dei Giochi del 2026. 
L’Ateneo darà un contributo importante al fine di 
dare nuove opportunità di crescita al territorio per 
mezzo di diversi progetti che coinvolgeranno an-
che le realtà economiche.

“È diventato ormai un convincimento piuttosto 
diffuso – spiega Bouquet - che un grande evento 
come le Olimpiadi non possa e non debba essere 
valutato esclusivamente per il suo impatto im-
mediato, ma soprattutto per la capacità di creare 
valore che resta nel tempo e aiuta il territorio che 
lo ha ospitato a svilupparsi, sia dal punto di vista 
sociale, sia da quello economico. In quest’ottica, anche l’Università di Trento sta cer-

cando di contribuire a questo processo di costru-
zione della “legacy” delle Olimpiadi e Paralimpia-
di del 2026. Qui vorrei provare a evidenziare tre 
progetti che, a mio parere, rappresentano molto 
bene il tipo di contributo che il mondo universi-
tario può dare al proprio territorio in occasione di 
un evento sportivo così importante”.

Impianti tecnologici
Il primo progetto riguarda l’impiantistica sportiva. 
Troppo spesso, purtroppo, gli impianti rischiano 
di diventare strutture utilizzate per pochi giorni 
o poche settimane nel corso di una stagione spor-
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tiva, con costi che però sono distribuiti su tutto 
l’anno. Questo vale per i grandi impianti sportivi, 
come ad esempio gli stadi del calcio o i palazzetti 
del basket e della pallavolo, ma vale anche per le 
infrastrutture sportive invernali, nel nostro caso 
in particolare lo stadio del salto con gli sci a Pre-
dazzo, lo stadio del fondo a Lago di Tesero e lo 
stadio del ghiaccio a Baselga di Pinè. Le Olimpiadi 
invernali sono quindi una grande opportunità di 
ripensare alla sostenibilità (economica, ma anche 
sociale e gestionale) di questi impianti, facendo in 
modo che da costo per la comunità possono diven-
tare una risorsa. In questo senso si inserisce il lavo-
ro che l’Università sta facendo con la Provincia di 
Trento e altri attori del territorio per dotare questi 
impianti di un’infrastruttura tecnologica digitale 
che permetta usi diversi e remunerativi degli im-
pianti stessi. Da un lato, infatti, l’infrastruttura di-
gitale ne farà dei poli di eccellenza internazionale, 
rendendoli molto attrattivi come sede di sessioni 
di allenamento e per l’analisi dei dati di perfoman-
ce per atleti, squadre e federazioni di tutti i paesi 
del mondo, dall’altro permetterebbe la creazione 
di laboratori dove sviluppare competenze e pro-
fessionalità che possano arricchire il territorio nei 
prossimi anni. Infine, un uso intelligente delle tec-
nologie installate e delle caratteristiche intrinseche 
degli impianti permetterebbe anche di immaginare 
un utilizzo a fini turistici degli impianti, creando 
delle esperienze per cui i visitatori siano disposti a 
pagare. Questo permetterebbe un uso destagiona-
lizzato e differenziato degli impianti, con l’enorme 
vantaggio di produrre risorse a favore dello sport 
di base e della crescita di atleti che possano dare 

lustro allo sport Trentino e Italiano nei prossimi 
decenni. È un modello che in alcuni sport ha ini-
ziato a svilupparsi anche in Italia, per esempio con 
i grandi club di calcio che costruiscono stadi di 
proprietà e ne gestiscono l’utilizzo in tutto l’anno. 
Questo tipo di approccio è molto meno diffuso per 
quanto riguarda gli impianti invernali, e il Trenti-
no in questo potrebbe fare da pioniere, abilitando 
la crescita di un tessuto di competenze professio-
nali e di aziende in un settore in espansione come 
quello dello Sport tech.

Atleti e imprese 
Un secondo ambito riguarda il lavoro che da tan-
ti anni l’Università di Trento sta facendo per sup-
portare gli studenti-atleti di alto livello. Con il 
suo progetto denominato Top Sport, l’Università 
ha permesso ad atleti del calibro di Karen Putzer, 
Ruggero Tita, Nadia Battocletti o Davide Ghiotto 
di perseguire in parallelo la carriera sportiva di 
alto livello e la carriera di studio universitario. Le 
Olimpiadi potrebbero essere l’occasione per fare 
di questi studenti-atleti una preziosa risorsa anche 
per le realtà produttive del territorio, avviando 
progetti e tirocini che utilizzino le loro competen-
ze, la loro rete e le qualità acquisite attraverso lo 
sport per contribuire al successo di attività econo-
miche di varia natura. Specialmente in sport dove 
è difficile che un atleta possa vivere di rendita al 
termine della sua carriera sportiva, questo è par-
ticolarmente importante non solo per le aziende 
(che così potrebbero beneficiare delle loro compe-
tenze), ma anche per gli atleti stessi che potreb-
bero trovare una seconda strada di realizzazione 
personale nel mondo del lavoro post carriera spor-
tiva. In questo senso l’Università di Trento è sta-
ta pioniere in Italia dei programmi di dual career, 
adesso sarebbe bello poter essere pionieri in que-
sta integrazione nel tessuto economico e produtti-
vo del territorio.

Condividere competenze
Infine voglio citare un’altra iniziativa che l’Uni-
versità, in quanto componente del Coordinamento 
Olimpico Provinciale, ha lanciato già nel 2022 in 
collaborazione con il Tavolo dei Giovani dei Co-
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muni della Val di Fiemme. Si tratta di una serie 
annuale di convegni internazionali sul tema della 
ricerca e della tecnologia nello sport che ha visto 
le prime due edizioni svolgersi a Cavalese, la terza 
presso il Polo di Lecco del Politecnico di Milano, 
e vedrà la quarta edizione, quella di fine ottobre 
2025, tornare in Trentino nell’imminenza delle 
olimpiadi e paralimpiadi invernali. Il convegno è 
un’occasione per mettere insieme competenze di 
ricerca scientifica, di ricerca industriale, sportive e 
imprenditoriali per creare valore a 360° intorno al 
mondo dello sport. Il convegno del 2025 è un’op-
portunità per le aziende e le categorie produttive 
del territorio Trentino per conoscere quanto stan-
no facendo ricercatori, start-up e aziende nel mon-
do dello sport tech e immaginare come metterle 
a frutto in nuovi prodotti o nuovi servizi. Inoltre, 
il convegno ha lo scopo di stimolare la nascita di 
competenze professionali verticali in questo setto-
re, dando l’opportunità a molti giovani laureati di 
sviluppare le proprie capacità o la propria impren-

ditorialità sul territorio trentino, senza dover ab-
bandonare le valli dove sono nati per cercare lon-
tano un lavoro che sia coerente con i propri studi e 
le proprie competenze.

Si tratta ovviamente solo di tre tra i molteplici pos-
sibili spunti che possiamo provare a trarre da que-
sta incredibile occasione che ci si presenta, ovvero 
quella di ospitare i Giochi Olimpici e Paralimpici 
invernali di Milano Cortina 2026. Pensare a questo 
evento come qualcosa che riempirà il nostro terri-
torio e le televisioni di tutto il mondo per qualche 
settimana tra febbraio e marzo 2026 è sicuramente 
importante, ma molto riduttivo. Solo se sapremo 
immaginare qualcosa di nuovo per il Trentino gra-
zie alla presenza dei giochi, potremo veramente 
dire che le olimpiadi e le paralimpiadi sono state 
un grande successo.
Per eventuali info o chiarimenti
Prof. Paolo Bouquet - Cell. 335.6006338
Email paolo.bouquet@unitn.it

Lo scorso 13 aprile la Giunta Provinciale ha visitato la mostra “L’avventura della moneta. Dall’o-
ro al digitale”. Ospitata presso la sede della Fondazione Caritro.



Il Birrificio BionoC brilla ai Campionati 
Mondiali della Birra: oro e bronzo per 
l’eccellenza artigiana trentina
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N
uovo,  prestigioso trionfo per l’artigianato 
trentino  nel panorama internazionale della 
birra: il  Birrificio Bionoć  ha conquistato  due 
importanti riconoscimenti  ai  Campionati 

Mondiali della Birra tenutisi a Barcellona l’11 aprile 
scorso. La birra “Spiga Nera” ha ottenuto la meda-
glia d’oro, mentre “Lipa” ha conquistato il bronzo, 
confermando ancora una volta l’eccellenza e la qua-
lità del made in Italy nel settore brassicolo.
In una competizione che ha visto la partecipazione 
dei  migliori birrifici provenienti da ogni angolo 
del globo, Bionoć si è distinto per la cura artigiana-
le, la passione e l’attenzione alla tradizione che da 
sempre caratterizzano la sua produzione. Un risulta-
to che consolida il primato del birrificio trentino, sa-
lito sul podio mondiale per l’ottavo anno conse-
cutivo, in particolare nella produzione della Italian 
Grape Ale (I.G.A.), stile di birra che unisce malto e 
uva in un connubio tutto italiano.
Uno dei segreti del successo di Bionoć è  l’utilizzo 
dell’acqua pura delle Dolomiti, una risorsa naturale 

che contribuisce in modo decisivo a definire l’identi-
tà e l’autenticità delle sue birre. Ogni sorso racconta 
non solo la maestria dei mastri birrai, ma anche la 
storia e la ricchezza del territorio trentino.
Siamo profondamente orgogliosi di questo successo – ha 
dichiarato il fondatore del birrificio, Fabio Simoni – . È 
la conferma che il nostro impegno quotidiano, la ricerca 
costante della qualità e il legame con il nostro territorio 
continuano a essere riconosciuti a livello internazionale.
Questa vittoria non è solo un riconoscimento per il 
birrificio, ma anche un motivo di celebrazione per 
l’Associazione Artigiani Confartigianato Trentino, 
per la comunità brassicola italiana e per tutti gli 
amanti della birra artigianale.

di S.F.



La Regione ti sostiene
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C
on la stessa Legge Regionale n. 3 del 27 febbra-
io 1997 che ha istituito il Progetto Pensplan, la 
Regione ha dettato anche precise misure di in-
tervento e servizi a supporto della popolazione 

nella costituzione di una pensione complementare, e 
in particolare:
−	 interventi a sostegno dei versamenti contri-
butivi a soggetti in situazioni di difficoltà
−	 contributo per servizi amministrativi e con-
tabili in favore di aderenti a fondi pensione che non 
sono partner di Pensplan Centrum S.p.A.
−	 supporto al lavoratore in caso di omissioni 
contributive da parte del datore di lavoro mediante 
assistenza gratuita al fine di ottenere informazioni in 
merito alla propria posizione previdenziale.
NOTA:
Le Agenzie provinciali APAPI di Trento e ASSE di 
Bolzano prevedono altri interventi per la copertura 
previdenziale dei periodi di assistenza ai figli e ai fa-
miliari non autosufficienti nonché per la costituzio-
ne di una pensione complementare per i coltivatori 
diretti, le persone casalinghe e gli artisti. La relativa 
domanda può essere presentata tramite i patronati 
convenzionati o direttamente presso le due Agenzie. 

Interventi a sostegno dei 
versamenti contributivi a 
soggetti in situazioni di difficoltà
La prestazione consiste nel sostegno dei versamenti 
contributivi in favore della previdenza complemen-
tare a soggetti che si trovano in situazioni di diffi-
coltà economica derivante da perdita o sospensione 
totale dal lavoro, periodi di malattia o infortunio che 

si estendano oltre il periodo indennizzato da parte 
del datore di lavoro e titolarità di rapporti di colla-
borazione.
La richiesta può essere presentata da lavoratori sia 
dipendenti che autonomi iscritti a un fondo pensio-
ne chiuso o aperto e residenti da almeno due anni in 
un comune della Regione.
L’importo riconosciuto è pari a 33 euro a settimana 
(11 euro in caso di sospensione totale dal lavoro) per 
periodi della durata minima di 4 settimane e massi-
ma di 208 settimane.
Il termine massimo per l’inoltro della domanda è il 
30 giugno del secondo anno successivo a quello in 
cui è terminata la condizione di difficoltà.

Contributo per servizi 
amministrativi e contabili 
Gli aderenti a fondi pensione che non sono partner 
di Pensplan Centrum S.p.A. e residenti da almeno 
due anni in un comune della Regione possono richie-
dere un contributo economico a copertura dei costi 
per i servizi amministrativi e contabili, che vengo-
no resi a titolo gratuito da Pensplan Centrum S.p.A. 
per chi è iscritto ai fondi pensione istituiti in Regione 
(Laborfonds, Plurifonds, Raiffeisen Fondo Pensione 
Aperto e Pensplan Profi).
L’importo annuo riconosciuto è pari a 13 euro e viene 
versato da Pensplan Centrum S.p.A. entro 90 giorni 
dalla presentazione della domanda direttamente al 
fondo pensione a cui risulta iscritto il richiedente.
La domanda deve essere presentata annualmente a 
decorrere dal 1° gennaio e comunque entro il 30 giu-
gno dell’anno successivo a quello di riferimento per 
l’intervento richiesto.



35

DALL’ASSOCIAZIONE

L’ARTIGIANATO / n. 5 maggio 2025 

Supporto al lavoratore 
in caso di omissioni 
contributive da parte 
del datore di lavoro
Nei confronti dei soggetti residenti nel 
territorio regionale, iscritti a fondi pen-
sione chiusi o aperti (esclusi PIP e fon-
di pensione preesistenti) e per i quali il 
datore di lavoro omette, anche parzial-
mente, il versamento dei contributi, o, 
comunque, ogni altro presunto com-
portamento irregolare da parte del da-
tore di lavoro che non abbia consentito 
l’assegnazione delle quote spettanti 
al soggetto interessato sulla posizione 
previdenziale dello stesso, la Regione, 

tramite Pensplan Centrum S.p.A., offre 
assistenza gratuita al fine di consentire 
al lavoratore di ottenere informazioni 
in merito alla propria posizione previ-
denziale.
La domanda di assistenza deve essere 
presentata trascorso almeno un anno 
dall’ultimo giorno utile entro il qua-
le il datore di lavoro avrebbe dovuto 
effettuare il versamento relativo alla 
prima omissione contributiva. Il dirit-
to all’assistenza gratuita non spetta in 
relazione alle somme per le quali siano 
intervenuti i termini di prescrizione 
previsti dalla legge.

Per informazioni rivolgiti allo spor-
tello Pensplan Infopoint presso il Pa-
tronato INAPA più vicino a casa tua! 



I DATI ISTAT 2024 ELABORATI DALL’UFFICIO STUDI E RICERCHE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO

LA PERFORMANCE DELL’EXPORT TRENTINO RISULTA MIGLIORE 
DI QUELLA DEL NORD EST E DELL’ITALIA

ESPORTAZIONI TRENTINE 
IN LIEVE AUMENTO 
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36 L’ARTIGIANATO / n. 5 maggio 2025 

A
l termine del 2024 le esportazioni trentine si 
confermano sui valori registrati nel 2023: 5,32 
miliardi di euro, con un lieve aumento (+4,7 
milioni, +0,1%) rispetto all’anno precedente. Si 

tratta di un dato sostenuto dalla leggera ripresa re-
gistrata nella seconda parte dell’anno, che ha com-
pensato l’andamento negativo del primo trimestre.  
Le importazioni segnano invece un leggero calo 
(-1,2%) e risultano pari a 3,45 miliardi di euro. La bi-
lancia commerciale si chiude quindi con un saldo po-
sitivo pari a 1,86 miliardi di euro e, come avvenuto 
anche lo scorso anno, la performance dell’export trenti-
no si conferma essere migliore sia rispetto a quella del 
Nord Est, in flessione dell’1,5%, sia di quella naziona-
le (-0,4%).
I mercati europei sono i principali mercati di destina-
zione per le merci trentine con un valore pari a 3,84 
miliardi di euro e un’incidenza del 72,3% sul totale 
delle esportazioni. I 27 Paesi dell’Ue post-Brexit assor-
bono il 57,4% dell’export locale complessivo. Nel 2024 
è cresciuto il valore delle esportazioni trentine verso 
il mercato americano, che ha raggiunto gli 883 milio-
ni di euro (+6,5%), mentre un minore dinamismo ha 
caratterizzato le vendite estere realizzate sui mercati 
asiatici (-4,1%).
Con un valore di 838 milioni di euro, pari al 15,8% 
delle vendite effettuate sui mercati internazionali, la 
Germania si conferma essere il primo mercato asso-
luto delle esportazioni trentine. A una certa distan-
za si collocano gli Stati Uniti con circa 683 milioni di 
euro (pari al 12,9% delle esportazioni complessive), 
la Francia con 500 milioni di euro (il 9,4%) e il Regno 

Unito con 440 milioni di euro (pari all’8,3%).
Se si considerano i diversi settori economici, il mani-
fatturiero risulta essere il comparto che assorbe la quo-
ta maggiore (il 95,3%) del valore delle esportazioni. Al 
suo interno, con il 22,3%, i “macchinari e apparecchi 
nca” registrano un sensibile aumento (+3,5%) rispet-
to al 2023. Seguono i “prodotti alimentari, bevande e 
tabacco” (18,0%), i “mezzi di trasporto” (12,3%), il “le-
gno, prodotti in legno, carta e stampa” (9,2%) e le “so-
stanze e i prodotti chimici” (7,4%). Complessivamen-
te questi cinque gruppi merceologici rappresentano il 
70% delle esportazioni dell’intera provincia.
Per quanto riguarda le importazioni, al primo po-
sto per incidenza si collocano i “mezzi di trasporto” 
(20,6%), seguono “legno, prodotti in legno, carta e 
stampa” (13,4%) e i “prodotti alimentari, bevande, ta-
bacchi” (11,7%).
“I dati sull’export trentino riferiti al 2024 – commenta 
Andrea De Zordo, Presidente della Camera di Com-
mercio di Trento – confermano la solidità del nostro 
sistema produttivo, capace di mantenere le proprie 
performance nonostante un contesto economico inter-
nazionale incerto. La lieve crescita dell’export, pur in 
un quadro di stabilità complessiva, è un segnale posi-
tivo, così come il saldo commerciale ampiamente atti-
vo che conferma la competitività delle nostre imprese 
sui mercati globali”.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Uffi-
cio Studi e ricerche
Email studi@tn.camcom.it - tel. 0461 887329-330
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Venerdì 16 
RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS    	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

VERSAMENTO PREMIO INAIL  	
Versamento del premio Inail regolazione 2024 – rata 2025.

LIQUIDAZIONE IVA MENSILE E TRIMESTRALE       	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e al primo 
trimestre e versamento dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE   	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

CONTRIBUTI INPS FISSI      	
Versamento della prima rata fissa dei contributi previdenziali 
sul reddito minimale da parte dei soggetti iscritti alla gestione 
INPS artigiani – commercianti.

INAIL     	
Pagamento della seconda rata del premio INAIL per coloro che 
hanno scelto la rateizzazione.

Martedì 20
ENASARCO      	
Versamento dei contributi Enasarco sulle provvigioni maturate 
nel primo trimestre.

Domenica 25 (scadenza posticipata al 26)

CASSA EDILE DI TRENTO   	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia di 
Trento.

Lunedì 26 
ELENCHI INTRASTAT     	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi al 
mese precedente (soggetti mensili).

Sabato 31 
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS    	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di aprile 2025).

CONTRIBUTI FASI   	
Versamento dei contributi integrativi al FASI per i dirigenti 
industriali (2° trimestre 2025).

ESTROMISSIONE AGEVOLATA    	
Entro il 31/05/2025 è possibile estromettere in modo agevolato 
gli immobili strumentali dell’imprenditore individuale. 
Procedere all’estromissione significa far uscire tali immobili 
dalla sfera di impresa e ricomprenderli nella sfera personale.

LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA    	
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA relative ai mesi 
di gennaio, febbraio e marzo (per soggetti mensili) e al primo 
trimestre (per soggetti trimestrali).

IMPOSTA DI BOLLO FATTURE ELETTRONICHE    	
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle fatture 
elettroniche emesse senza IVA nel primo trimestre.
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Lunedì 16 
RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d’imposta 
sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS    	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

LIQUIDAZIONE IVA MENSILE   	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE    	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

IMIS/IMI/IMU       	
Versamento del primo acconto IMIS/IMI/IMU.

Mercoledì 25
ELENCHI INTRASTAT    	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi al 
mese precedente (soggetti mensili).

CASSA EDILE DI TRENTO    	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia di 
Trento

Domenica 29
APPROVAZIONE BILANCIO SOCIETÀ DI CAPITALI 
ANNO 2024      	
Termine per la convocazione dell’assemblea per l’approvazione 
del bilancio relativo al 2024 da parte dei soci (nei casi in cui sia 
presente la proroga statutaria per l’approvazione entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio ed in presenza di condizioni quali la 
redazione del bilancio consolidato o il manifestarsi di particolari 
esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società).

Lunedì 30
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS    	
invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di maggio 2025)

MODELLO REDDITI E IRAP 2025     	
Termine entro il quale effettuare i versamenti di imposte 
(IRPEF, imposte sostitutive, IRES, IRAP, Cedolare secca, 
Addizionali regionali e comunali, IVIE, IVAFE, saldo IVA, ecc.) 
e contributi derivanti da Modello Redditi e IRAP a saldo e 
primo acconto.

DIRITTO ANNUALE CCIAA 2025    	
Versamento del diritto CCIAA.

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI AL 
01/01/2024     	
Termine entro il quale versare la seconda rata dell’imposta 
sostitutiva relativa alla rivalutazione di terreni e partecipazioni 
posseduti, non in regime d’impresa, al 01/01/2024. NB: 
la rivalutazione di terreni e partecipazioni posseduti al 
01/01/2025 potrà invece essere effettuata entro il 30/11/2025.

AFFRANCAMENTO “STRAORDINARIO” RISERVE IN 
SOSPENSIONE D’IMPOSTA     	
Versamento della prima rata di imposta sostitutiva (10%) 
dovuta per l’eventuale affrancamento del saldo attivo di 
rivalutazione, fondi e/o riserve in sospensione d’imposta 
esistenti nel bilancio 2023 (art. 14, D.Lgs. 192/2024).

COMUNICAZIONE PEC AMMINISTRATORI DI 
SOCIETÀ    	
Termine entro cui è necessario comunicare al Registro Imprese 
gli indirizzi PEC degli amministratori di società.



Siglato l’Accordo per il Premio di 
Risultato 2025 per le aziende artigiane 
dell’Area Legno – Lapidei

categoriE LEGNO - Lapidei

39L’ARTIGIANATO / n. 5 maggio 2025 

S
iglato l’Accordo per il Premio di Risultato 2025 per le aziende artigiane dell’Area 
Legno – Lapidei
È stato sottoscritto lo scorso 24 febbraio l’accordo tra l’Associazione Artigiani e Pic-
cole Imprese – Confartigianato Trentino e le organizzazioni sindacali Feneal-Uil, 

Filca-Cisl e Fillea-Cgil, per l’attuazione del Premio di Risultato 2025, in base al Contrat-
to Collettivo Provinciale di Lavoro (CCPL) “Area Legno – Lapidei”. L’accordo prevede 
l’aggiornamento delle misure del premio per i lavoratori dipendenti delle aziende ar-
tigiane operanti in questo settore.
A partire dal 1° marzo 2025, il valore del Premio di Risultato sarà determinato in base ai 
livelli contrattuali stabiliti dal CCPL del 13 giugno 2012. La tabella di seguito specifica 
l’importo mensile per ciascun livello di inquadramento:

Nota a Verbale: i valori economici previsti dal presente accordo entreranno in vigore 
dal 1° marzo 2025. Per i mesi di gennaio e febbraio 2025, i lavoratori hanno ricevuto gli 
importi definiti nell’accordo sottoscritto il 21 marzo 2024.
Il verbale completo dell’accordo per l’anno 2025 è disponibile in formato PDF qui.
Hai bisogno di informazioni?
Per aziende con servizio paghe in Associazione Artigiani:

• Lorenzo Mittempergher – tel. 0461803821 – email l.mittempergher@artigiani.tn.it

• Silvia Busetti – tel. 0461803923 – email s.busetti@artigiani.tn.it

• Marika Salati – tel. 0461803804 – email m.salati@artigiani.tn.it

Per aziende associate, ma senza il servizio paghe, è disponibile l’Area Politica del lavoro e 
Contrattazione:

• Deborah Battisti – tel. 0461803729 – e-mail d.battisti@artigiani.tn.it

AREA LIVELLO FASCIA > 18% VALORE MENSILE (€)
Legno AS – A 1 110
Legno B 2 100

Lapideo CS 3 98
Lapideo C 4 95
Lapideo D 5 92
Lapideo E 6 89
Lapideo F 7 86



Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa) a 
utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
Redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315 - e-mail S.Frigo@artigiani.tn.it

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo
...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Cognome e nome ..........................................................................................  Ditta .....................................................................................................................................................................................

Via ....................................................................................................................................   n. ..........................  Cap ......................................  Città .................................................................................................

Tel. ................................................................................................................................... ..........................................

ANNUNCI



Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica a Mezzolombardo. 
 333.8547982

VENDOCirca 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi di sgombero 
capannone.   335.7611828 - 336.736368
Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.   340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN).  335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale 
esterno di circa 200 mq. Caldaia a cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo sollevatore auto mezzo busto portata 25 quintali - 380 volt.
  348 7304657
Vendo saldatrice carrellata ad elettrodi - 380 volt - RIGES 330.
  348 7304657
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale. 
  0461.561059 - 333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per 
bordatura pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio. 
  328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.
  327 3429666
VENDO RULLO COMPRESSORE PER ASFALTI DA 10 QUINTALI. RUOTE FERRO 
FERRO IN OTTIMO STATO a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
Vendo 4 cerchi in ferro da 15’’, usati in ottimo stato, completi di sensore 
pressione. Ideali per Ford Tourneo Custom.
  347 4436326.
Vendo carrello con 12 sbobinatrici per filo elettrico, leggero, comodo, 
maneggevole e pratico. Da usare negli appartamenti o capannoni.
  338 4741967.
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA	 € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese	 €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi	 € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma 	 € 1.200,00  
Iva  compresa -   340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante
  Amblar - Don  338 1044056.
Vendo stampante HP Laser Multifunzione a colori HP MFP - E77422 - Anno 
2022 - 22 copie al minuto nero e colori - 2 cassetti A4 e A3 da 520 fogli cad. 
€ 800,00 - Possibilità passaggio contratto assistenza e costo copia, AFFARE!
  Remo - 333 1718394
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto.
  333 4760068 (Beppino).
Vendo 4 ruote, cerchi in lega completo di copertone antineve marca 
Kleber 215/65 R16 per Nissan Qashqai - Brentonico
  335 1045393
Vendiamo capannone di mq. 500 in Predazzo, con annessa palazzina Uffici/
Appartamenti, disposta su 3 piani e terreno circostante.
Utilizzabile come sito Artigianale - Commerciale - Residenziale - Alberghiero.
  347 8418021 (pomeriggio).
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm.
  338 1044056.

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537

Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.

Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.

CE
DO Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 

Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318

Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657

Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657

Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680

Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806

Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879

Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880

Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)



Per l’acquisto o per un appuntamento presso 
uno dei nostri showroom rivolgetevi al vostro 
falegname o mobiliere di fiducia

Showroom a  
Trento e Bolzano

interform.bz.it

L’unico forno con la porta  
a scomparsa SLIDE & HIDE



S I A M O  I N  T U T T O  I L  T R E N T I N O  A L T O  A D I G E

Con Acustica Trentina hai il maggior numero di centri e audioprotesisti  
qualificati. Una presenza capillare sul territorio, con la serenità di un  
supporto costante, vicino a casa tua.   

Per info e 
appuntamenti

TRENTO SEDE  V.le Verona, 31/2  - TRENTO NORD  Largo Nazario Sauro, 64 - TRENTO CENTRO  Via Mazzini, 12
tel. 0461 91 33 20 - www.acusticatrentina.com - info@acusticatrentina.com 

dal 1978 
il meglio per
il tuo udito

VERMIGLIO

MALÈ
CLES

BOLZANO

MERANO

PIEVE DI BONO

PONTE ARCHE

CARISOLO

ARCO

BRENTONICO

ROVERETO

BORGO
VALSUGANA

PERGINE
VALSUGANA

LAVARONE

FOLGARIA

LAVIS

TRENTO NORD

TRENTO SEDE

TRENTO CENTRO

MEZZOLOMBARDO

CEMBRA

CAVALESE
PREDAZZO

BASELGA DI PINÈ

POZZA
DI FASSA

VEZZANO

MEZZANO 
DI PRIMIERO

SALORNO

RIVA DEL GARDA


